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Direzione Generale 5 - Direzione Generale per l'ambiente e l'ecosistema

 

U.O.D. 10 - UOD-0510- Impianti e reti del ciclo integrato acque di rilevanza

regionale

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  PROGETTO DEFINITIVO "ALLACCIAMENTO COLLETTORE SANTA MARIA LA FOSSA -

GRAZZANISE" - NOMINA COORDINATORE DELLA SICUREZZA IN FASE DI

PROGETTAZIONE. 
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IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO: 

a) che a seguito di procedura di gara, in data 16 dicembre 2004 il Commissario di governo per 
l’emergenza bonifiche e tutela delle acque nella Regione Campania, delegato ex O.P.C.M. 2425/96 
e successive, ha stipulato con L’A.T.I. aggiudicataria composta da TM.E. S.p.A., Cooperativa 
Costruttori s.c.a.r.l. e Giustino Costruzioni s.r.l. la convenzione rep. 13625, registrata nel registro 
degli atti pubblici di Napoli in data 30/12/2004 al n. 105728, avente ad oggetto la “Concessione per 
l’adeguamento e la realizzazione del sistema di collettori del PS3 (ad esclusione di quelli insistenti 
nel territorio del comune di Napoli soggetti alla competenza del Sindaco i Napoli Commissario di 
Governo delegato), l’adeguamento degli impianti di depurazione di Acerra, Cuma, Foce Lagni, 
Marcianise, Napoli Nord nonché la realizzazione o l’adeguamento degli impianti di trattamento dei 
fanghi”; 

b) che in esecuzione del disposto dell’art. 12 della Convenzione, i membri della succitata a.t.i. hanno 
costituito la società di progetto Hydrogest, che è subentrata dunque alla medesima a.t.i. nel rapporto 
di concessione ai sensi dell’art. 37 - quinquies della L. 11/02/1194 n. 109 e del citato art. 12 della 
Convenzione; 

c) che con la Convenzione, Hydrogest si è impegnata, da un lato a gestire la rete di collettori e gli 
impianti rendendo il servizio di depurazione, dall’altro lato a progettare ed eseguire una serie di 
interventi sui medesimi collettori ed impianti onde al fine di convogliare al trattamento le acque dei 
comuni tributari e adeguare le opere alla normativa di settore. Il tutto anticipando le risorse 
finanziarie all’uopo necessarie mediante project financing. Il progetto prevede il rientro e la 
remunerazione del capitale investito, sia per i costi di gestione che per gli interventi sugli impianti, 
attraverso la percezione della tariffa per il servizio di depurazione prevista dall’art. 6, co.1, della 
Convenzione; 

d) che nell'aprile 2010 la Procura di S. Maria Capua Vetere ha posto sotto sequestro gli impianti di 
depurazione di Foce dei Regi Lagni, Napoli Nord e Marcianise assegnando la custodia giudiziaria al 
prof. Paolo Massarotti; 

e) che il concessionario Hydrogest, con nota n. 181 del 29.7.10, ha comunicato la risoluzione della 
convenzione ai sensi dell’art.42, comma 4 della Convenzione; 

f) che a seguito della nota n.229/AS/2010 del 23.9.2010, con la quale il concessionario Hydrogest ha 
espresso la volontà di non adempiere a quanto richiesto con la diffida prot.2010.0739918, 
l’Amministrazione Regionale, con nota del 28.9.2010, ha comunicato la risoluzione della 
convenzione ai sensi dell’art.42, comma 4 della Convenzione; 

g) che nella riunione del 30/09/2010, convocata  dal Custode Giudiziario con nota n. 114/64/2010/ir/pm 
del 29/9/2010 alla quale hanno partecipato  la Hydrogest, il Settore Ciclo Integrato delle Acque per la 
Regione Campania e il Responsabile Unico Convenzione (RUC) si è raggiunta una intesa sulla 
gestione transitoria e sugli interventi sulla rete dei collettori da porre in essere tra cui la progettazione 
e realizzazione dei lavori relativi al Collettore Santa Maria la Fossa - Grazzanise - Cancello Arnone 
Rifunzionalizzazione collettore nero sinistra Regi Lagni. 

CONSIDERATO: 

a) che con nota prot. n. 652/2011 del 29/04/2011, la Procura della Repubblica trasmetteva la nota del 
19/04/2011, con la quale il Custode Giudiziario segnalava la necessità di procedere con urgenza 
all'affidamento dei lavori per gli interventi dotati di progetto esecutivo e di provvedere alla definizione 
dei progetti e successivo affidamento dei lavori per gli interventi dotati di progetto definitivo, tra cui 
“Collettore Santa Maria la Fossa - Grazzanise - Cancello Arnone Rifunzionalizzazione collettore nero 
sinistra Regi Lagni” del quale la Hydrogest ha provveduto a trasmettere la progettazione redatta 
dall’ing. Rocco Galgano; 

b) Che a seguito di conferenze di servizio e tavoli tecnici convocati dal RUP pro tempore, alla presenza 
del Custode Giudiziario, si è proceduto ad acquisire i pareri degli enti sul progetto del “Collettore 
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Santa Maria la Fossa - Grazzanise - Cancello Arnone Rifunzionalizzazione collettore nero sinistra 
Regi Lagni” in data 11/10/2011; 

c) che per realizzare le opere di collettamento delle acque reflue del Comune di S.Maria La Fossa nel 
costruendo collettore di Grazzanise per il risanamento ambientale del bacino dei Regi Lagni, in data 
28/03/2013 fu convocato un tavolo tecnico presso il Settore Tutela Ambiente, dove, alla presenza del 
Custode Giudiziario, del Settore CIA e dei Comuni di Grazzanise e S.Maria La Fossa fu deciso di 
stralciare dal progetto definitivo generale le opere relative all’allacciamento di S.Maria La Fossa e di 
utilizzare i finanziamenti disponibili presenti sul capitolo delle compensazioni ambientali per 
finanziare l’intervento stralcio; 

RILEVATO: 

a) che con decreto n°519 del 23/07/2013 l’AGC A.G.C .5 Ecologia, tutela dell'ambiente, 
disinquinamento, protezione civile ha individuato le figure responsabili per la redazione del progetto 
definitivo delle opere relative all’allacciamento di S.Maria La Fossa ad eccezione del coordinatore 
della sicurezza in fase di progettazione; 

b) che a norma del comma 1,a) e comma 3 dell’art.24  del D.L.vo 18 aprile 2016 n.50, è possibile 
affidare l’incarico in oggetto ai dipendenti delle amministrazioni procedenti, abilitati all’esercizio della 
professione; 

c) che, pertanto, occorre provvedere alla nomina del coordinatore della sicurezza in fase di 
progettazione; 

d) che l’ing. Antonio Recano, funzionario in servizio presso la Direzione Generale Ambiente ed 
Ecosistema, oltre a possedere i requisiti prescritti ha già assunto le funzioni di coordinatore della 
sicurezza in fase di progettazione per interventi stralcio dello stesso progetto generale “Collettore 
Santa Maria la Fossa - Grazzanise - Cancello Arnone Rifunzionalizzazione collettore nero sinistra 
Regi Lagni”; 

RITENUTO 

a) di dover nominare, ai sensi del D.Lgs. n.50/2016,l’ing. Antonio Recano, funzionario in servizio presso 
la Direzione Generale Ambiente ed Ecosistema, quale coordinatore della sicurezza in fase di 
progettazione, dell’intervento “Collettore Santa Maria la Fossa - Grazzanise”;  

VISTI: 

• il DD n°519 del 23/07/2013; 

• il DPGR 24 marzo 2010 n.58 

• il D.L.vo 18 aprile 2016 n.50; 

 

alla stregua dell'istruttoria compiuta dal Responsabile del Procedimento ing. Gennaro Tarantino 

DECRETA 

1. di nominare, ai sensi del D.Lgs. n.50/2016, l’ing. Antonio Recano, funzionario in servizio presso la 
Direzione Generale Ambiente ed Ecosistema, quale coordinatore della sicurezza in fase di 
progettazione per l’intervento “Collettore Santa Maria la Fossa - Grazzanise”;  

2. di notificare il presente atto da parte dell’UOD 01 al Funzionario anche ai fini dell’anagrafe delle 
prestazioni e alla Direzione Generale per le risorse umane, nonché all’Assessore all’Ambiente ed al 
BURC per la pubblicazione. 

                     Il Dirigente  

                       dott. Michele Palmieri  

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 30 del  10 Aprile 2017


	BURC n. 30 del  10 Aprile 2017

